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Videoguida 

Retequattro, 21.30 

Serata 
rock con 
r«Ultimo 
valzer» di 
Scorsese 

Serata a soggetto su Retequattro: tutto rock per la ifebbre del 
sabato sera», con due film, interviste, cantanti (Edoardo Bennato, 
Garbo, Enrico Ruggeri, Caterina Caselli). L'attenzione è però, ov
viamente, puntata sui film: si parte con The Rose dì Mark Rydell 
(1979) e si prosegue con il famoso Ultimo valzer di Martin Scorse-
se (1978). 

Poche parole su The Rose, un film tutt'altro che bello diretto da 
un regista assai discontinuo e liberamente ispirato alla biografia 
della grande Janis Joplin (ma nel film si chiama Rose Foster) 
stroncata a 27 anni, nel 1970, da un accumulo di droghe, liquori e 
vita sfrenata. Janis era una cantante prodigiosa che sublimava 
nella musica la propria sete di vita, Bette Midler (che la interpreta 
nel film) si sforza di assomigliarle ma il modello era forse irrag
giungibile. The Rose è un canto sulla dimensione mortuaria del 
rock, che però indulge in più di una banalità. 

Di tutt'altro valore è Ultimo valzer, che a gioco lungo va consi
derato tra i film più riusciti di Scorsese, che lo girò subito dopo 
aver finito le estenuanti riprese di New York New York. È la 
documentazione del concerto d'addio della Band, grande gruppo 
rock canadese, tenutosi al Winterland di San Francisco del 1976. 
Alla celebrazione compaiono ospiti di grido come Neil Young. Bob 
Dylan, Joni Mitchell, Van Morrison, Eric Clapton e uno dei «pa
dri» di tutti costoro, il blues-man scomparso Muddy Waters (neila 
foto), ma di fronte a tali mostri sacri i vecchi ragazzi della Band 
fanno un'ottima figura: Robbie Robertson (chitarra) e Rick Danko 
(basso) sembrano usciti freschi freschi da una sequenza dimenti
cata di Meati Streets; Scorsese dirige senza farsi notare, ma sotto 
sotto parte dal rock per comporre un grande inno ai sogni, alle 
delusioni, alla vitalità d tutta una generazione. Forse, nel sotto
genere dei film-rock, il capolavoro assoluto, {al. e.) 

Canale 5, ore 20,25 

Arriva Boldi 
impacciato 
«giornalista 
di bordo» 

Alle 20.25, Canale 5 presenta la terza puntata di Risatissima, il 
varietà del sabato sera condotto da Milly Carlucci e Lino Banfi. 
Risatissima vuole diventare un «Helzapoppin» televisivo grazie ai 
suoi comici. Renato Pozzetto, Massimo Boldi, Rie e Ginn, Lino 
Banfi e Milly Carlucci. Per la parte musicale: Ornella Vanoni 
canta la canzone che ha dato il titolo al suo più recente album: 
Uomini; le «Star Sisters», le tre ragazze olandesi che stanno rag
giungendo popolarità con i brani musicali del periodo che va dal 
1940 al 1960, nel corso di questa puntata cantano un insieme di 
vecchi successi. Sono inoltre presenti i cinque ragazzi del «Gruppo 
Italiano» che propongono la canzone che hanno portato a Sanre
mo: Anni ruggenti. Milly Carlucci, sempre presente sulla scena 
della nave, oltre ad intrattenere gli ospiti della crociera di Canale 
5, canta e balla a SUB volta. Durante la terza puntata canterà: Non 
dimenticar. Renato Pozzetto, come sempre racconta quello che è 
successo nella puntata precedente, mentre Massimo Boldi è il 
sempre più impacciato lettore del telegiornale di bordo. La sigla di 
testa, interpretata dai «Wall Street Crash», è la versione inglese 
della Banda. La canzone di coda, cantata da Milly Carlucci è 
Sentimenlal joumey. La regia è di Davide Rampello. 

Raidue, ore 22,30 

La Minoprio 
ospite al 
«Cappello 
sulle 23» 

Minnie Minoprio è l'ospite d'onore del Cappello sulle 23, la 
trasmissione «della notte» di Raidue (stasera va in onda alle 22,30) 
che è riuscita a crearsi un pubblico di affezionati portando con 
garbo sul piccolo schermo uno spettacolo, quasi, da «vecchio 
night»: bravi giocolieri e illusionisti, mimi capaci e discreti, pette
golezzi e canzoni, personaggi alla ribalta e — perché no — un 
Pizzico di seiy con gli spogliarelli di Rosa Fumetto. Stasera 

•attrazione» Jane Made. Josi Novak, Gabriella Borghi, Marco 
Garofalo e Cristiano Malvoglio. 

Raiuno, ore 18.40 

La crisi del 
disco si 

combatte con 
la qualità? 

Della crisi del disco si parla 
da anni: quali sono le cause? 
Forse la saturazione, l'appiatti
mento del messaggio musicale? -
Dall'esperienza di una casa di
scografica viene l'ipotesi di una 
risposta: quella della qualità 
come nel caso dì De Gregori, 
Venditti, Zero, Baglioni, Coc-
ciante. L'argomento sarà di
scusso a 'Forte fortissimo TV 
top- alle 18.40 su Raiuno. In 
studio Michele Mondella e Ste
fano Micocct della RCA. Gli o-
spiti musicali sono: Toquinho, 
Mimmo Locasctuili, Mario Ca-
stelnuovo e il trio «Richter-
Venturi e Murro». 

Raiuno, ore 14 

Le «prime» di 
Bergman 

e Francesco 
Rosi a Prisma 

'Prisma •. la rubrica del TGl 
presenta due servizi dedicati 
alla «prima» del 'Re Lear» che 
Ingmar Bergman ha messo in 
scena, con grande successo, a 
Stoccolma, e al film 'Carmen-
ài Francesco Rosi, presentato 
in prima mondiale a Parigi. Il 
sommario comprende inoltre 
filmati sul balletto della Tera-
bust, in scena a Roma, e sulle 
marionette di Podrecca. Gli o-
spiti in studio sono l'attore 
Landò Buzzanca e Diana So-
viero, il soprano americano che 
ha trionfalmente debuttato al
l'opera di Roma nella -Manon • 
di Massenet. 

RUSTY IL SELVAGGIO — 
Regia: Francis Ford Coppola. 
Sceneggiatura: Susie Minton . 
e Francis Ford Coppola (trat
ta dal romanzo «Rumble 
Fish»). Interpreti: Matt Dil
ton, Mlckey Rourke, Diane 
Lane, Dennls Hopper, Vin
cent Spano. Fotografia: Ste
phen H. Burum. Musiche: 
Stewart Copeland. USA 1983. 

Diavolo d'un Coppola. Il 
regista del Padrino, già logo
rato da nuovi guai finanziari 
dopo le effimere fortune del
l'anno scorso, non finisce 
mal di sorprendere. Ieri / ra
gazzi della 56' strada, oggi flu-
sty il selvaggio. Stesso regi
sta, naturalmente; stessa 
sceneggiatrice (la scrittrice 
Susle Hlnton); stesso tema: 
l'adolescenza confusa; stessi 
attori (Matt Dlllon e Diane 
Lane); stessa équipe tecnica; 
stessi esterni (la cittadina di 
Tulsa, Oklahoma). Eppure 
due cose completamente di
verse, quasi a voler dimo
strare al critici più Impietosi 
e al fans più Irriducibili che 1 
suol film — riusciti o meno 
— sono tappe di un tormen
tato Itinerario professionale 
che ha per oggetto la rldefl-
nlzlone della cosiddetta 
«scrittura filmica». La parola 
è orribile, ma funziona. E In 
quanto a «scrittura», Rusty il 
selvaggio (Rumble Fish In o-
riglnale) è un notevole sag
gio di stile applicato alla teo
ria del sentimenti. Per la 
scelta di un bianco e nero 
che ha l'incisività delle ac
que-forti, per 11 taglio bislac
co ed emozionante delle In
quadrature, per la messa a 
punto di un'estetica di sapo
re espressionista che, anche 
nel momenti più narcisistici, 
non risulta mai stucchevole. 
Certo, 11 film non corrispon
de al «messaggio» lanciato 
dal titolo italiano e dalla 
pubblicità, ma questa è sto
ria vecchia. E In ogni caso, 
chi si aspetta una specie di 
Guerrieri della notte, tutto 
scazzottate e fughe roventi, 
resterà deluso, nonostante 1 
giacconi di pelle, di muscoli 

Il film Esce «Rusty il selvaggio», ancora una storia di adolescenti e di bande 
giovanili. Ma stavolta il regista la trasforma in un curioso incubo espressionista 

Coppola, l'estetica del 
selvaggio 

Matt Dilton in un'inquadratura del film «Rusty il selvaggio» di Coppola 

ben In vista e 11 gergo delle 
gang giovanili. 

Chi è «Rusty 11 selvaggio»? 
È Matt Dillon, un Pinocchio 
fraglie e belloccio cresciuto 
nel culto di suo fratello, un 
mitico capobanda chiamato 
Motorcycle Boy. Siamo fuori 
dal tempo, nel quartieri pro
letari di una piccola città di 
un piccolo Stato sperduto 
nel mezzo degli Stati Uniti. 
Nuvole basse e veloci scorro
no sullo schermo, un cartello 
stradale Indica un'Impossi
bile via d'uscita, graffiti an
tichi sul muri scrostati dico
no: «Motorcycle • Boy 
Relgns». Già, quello è 11 re
gno di Motorcycle Boy, 11 si
gnore delle grosse cilindrate, 
11 sovrano del «giovani guer
rieri». Ma da mesi è scom
parso dalla circolazione, la
sciando un vuoto struggen
te. Sabbia, fumi, periferie u-
mlde e degradate. Nel vicoli 
marciano ora 1 «nipotini» di 
James Dean, guidati da Ru
sty James. Manno corpi mor
bidi e sogni vaghi. Una volta 
— ricordano — c'erano le 
bande. E1 re. E le risse. Oggi 
non ci sono che Imitazioni. 
Questi adolescenti violenti e 
sbruffoni — gli stessi che at
traversavano il precedente, 
mediocre film di Coppola — 
sono diventati ombre. Fan
tasmi In cerca di miti. Rusty 
sfida, In un capannone illu

minato da bagliori improv
visi, un altro capobanda. E ci 
lascerebbe la pelle se non ar
rivasse a salvarlo In extre
mis 11 «vecchio» Motorcycle 
Boy. Il re è tornato, ma non 
ha più voglia di combattere. 
È pensoso, soave, d'una luci
dità quasi febbricitante, esi
stenzialista, da «straniero» di 
Camus, stanco di guidare 
gente senza sapere dove an
dare. A 21 anni è provato, 
metà sordo, daltonico (di qui 
11 bianco e nero del film). 
Una presenza dolente che 1* 
attore Mlckey Rourke rende 
con stupefacente sensibilità. 

«Le bande si riformeran
no, vedrai», dice al fratellino 
Rusty. Ma non per lui. Slmi
le al pesci combattenti sia
mesi che egli scruta nell'ac
quario (uno rosso e uno blu, 
le due sole, simboliche mac
chie di colore del film), pesci 
Incattiviti capaci di attacca
re la propria Immagine ri
flessa in uno specchio, Mo
torcycle Boy sbatte la testa 
contro la società-vetro e 
muore sotto 1 colpi di un po
liziotto Incarognito. A Rusty 
James non resta che racco-

f llere 1 pesci agonizzanti It
erati dal fratello e gettarli 

nel fiume. Poi Inforca la mo
to e se ne va verso l'oceano. 

Fantasmagorico, cerebra
le, squisitamente ^realisti
co, Rusty il selvaggio è un 

film In cui lo stile diventa 
contenuto. La scelta di Cop
pola può Insospettire o, peg
gio, Irritare, ma bisogna ap
prezzarne 1 risultati. Perché 
tanta «sperimentazione» vi
siva non schiaccia la vicen
da, né serve ad abbellire l'a
pologo filosofico-morale. 
•Una percezione più acuta 
del mondo non significa fol
lia», aveva spiegato 11 padre 
alcolizzato Dennls Hopper al 
due figli, trangugiando l'en
nesimo whisky. E c'è da 
scommettere che dietro quel
l'ubriacone si nasconde Cop
pola, giunto a un punto cru
ciale della propria carriera. 
Ossessionato dalle ombre 
della mente e dall'opulenza 
tecnologica, 11 cineasta Italo-
americano raccoglie la lezio
ne di Murnau e di Elsensteln 
e la trasforma In un moder
no Incubo espressionista col
mo di orologi giganteschi 
senza lancette, inquadrature 
oblique, prospettive falsate, 
città In miniatura che si ac
cendono all'Improvviso, 
ponti metafisici, anacroni
stiche feste paesane, rumori 
metallici di officina, rombi 
cupi, pulsazioni, dissonanze, 
armoniche lontane (la colon
na sonora è genialmente cu
rata da Stewart Copeland, 
batterista del «Pollce»). Sta 
qui la bellezza e anche la fu
tilità di Rusty il selvaggio. 
Forse esagerano 1 critici 
francesi che hanno tirato in 
ballo tra le «parentele» lette
rarie, oltre e Camus, Cocteau 
e addirittura Salinger; ma 
almeno su una scena del film 
possiamo essere tutti d'ac
cordo, «schermici» e «conte
nutisti». Quando Coppola fa 
levitare sulla città addor
mentata 11 corpo «astratto» di 
Rusty James, creduto mor
to, e lo sospinge silenzioso 
sopra le teste degli amici In 
lacrime, la poesia del passato 
entra nel cinema del Duemi
la e sflora davvero il capola
voro. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Atlantic, Capl-
tol. Empire, Golden, 4 Fonta
ne e Reale di Roma. 

VOGLIA DI TENEREZZA — 
Regia, sceneggiatura e pro
duzione: James L. Brooks (dal 
romanzo di Larry McMur-
try). Interpreti: Shirley Ma-
cLaine, Debra Winger, Jack 
Nicholson, Danny De Vito, 
John Lithgow, Jeff Daniels 
USA 1983. 

Il sogno americano che di
venta tragedia sotto i nostri 
occhi? Potremmo definire an
che in questo modo Vòglia di 
tenerezza, un film dall'appa
renza «normale» e invece, a un 
esame più attento, inquietante 
come un alieno se è vero che si 
presenta, bruttino com'è, con 
il biglietto da visita di 11 can
didature agli Oscar (tra le qua
li: miglior film, migliore sce
neggiatura, miglior regia, mi
gliore attrice — sia la Winger 
che la MacLaine — e miglior 
attore non protagonista — sia 
Nicholson che Lithgow). 

Quali saranno i motivi per 
cui Voglia di tenerezza — un 
film così lungo, cosi noioso, co
si lacrimogeno — è baciato da 
un simile successo e (a giudi
care dalla reazione del pubbli
co statunitense) da una tale 
ansia di identificazione? Forse 
la risposta c'è. L'America, pae
se di immigrati, si è ormai 
stanziata, ha edificato la pro
pria casa e ha esaurito tutte le 
possibili frontiere. Tutte tran
ne una: la famiglia, la nuova 
cartina di tornasole su cui ve
rificare la consistenza di un 
modello di vita. Ecco dunque 
film come Kramer contro 
Kramer, come Gente comune, 
in cui il paese con una delle 
più alte percentuali di divor
zio al mondo riconosce tutti i 
propri traumi e le proprie a-
Spirazioni. 

Più che sui rapporti coniu
gali. Vòglia di tenerezza si in
centra sulle relazioni tra ma-

Il film £ candidato a l i Oscar, ha fatto piangere 
tutta l'America. Cerchiamo di capire perché piace 
tanto «Voglia di tenerezza», da ieri anche in Italia 

Volete tenerezza 
o solo singhiozzi? 

dri e figlie. Aurora (Shirley 
MacLaine) è una donna rima
sta vedova in giovane età, Em
ma (Debra Winger) è una fi
glia ribelle ma non troppo, te
sa nello sforzo di non assomi
gliare alla madre ma in fondo 
decisa a trovare, insieme all' 
indipendenza, una propria sta
bilita. Nonostante Aurora non 
veda di buon occhio il matri
monio, Emma decide di sposa
re Flap Horton, il giovane di 
cui è innamorata, e di lasciare 
il Texas per andare a vivere in 
un'altra città. 

Divenuta madre di tre bam
bini, Emma si rende conto che 
il suo legame con Flap non 
funziona. Vorrebbe appog
giarsi alla madre per avere 
consiglio, ma Aurora non può 
aiutarla più di quel tanto, in
casinata com'è, a sua volta, in 
una folle, tenerissima relazio
ne con tale Garrett Breedlove 
(Jack Nicholson), astronauta a 
riposo e suo vicino di casa. 
Quando Emma sembra aver 
trovato nuovo gusto per la vita 

in un'avventura con un mode
sto, ma galante, impiegato di 
banca, ecco il patatrac: Emma 
si scopre il cancro e deperisce 
velocemente, mentre si accen
dono le dispute sul futuro dei 
bambini. Ma tutto si conclude
rà, si fa per dire, per il meglio: 
dopo la morte di Emma i pic
coli resteranno con nonna Au
rora, e quel mattocchio dell'a
stronauta promette di essere 
un bravo nonnino... 

Prima considerazione: zero 
in condotta (e quattro in fanta
sia) a James L. Brooks, regista 
e sceneggiatore, per aver fatto 
ricorso al vecchio trucco pieti
stico del «male che non perdo
na», una pastetta lacrimevole 
degna di Love Story. Davvero 
ie tematiche familiari possono 
acquistare il giusto rilievo solo 
facendo appello, con simili 
mezzucci, alla commozione 
degli spettatori? 

Il guaio è che. secondo noi, 
non è solo un problema di 
scarsa inventiva. Anzi, in un 
certo senso la morte di Emma 

è la chiave ài tutto il film, fa
cendo svolazzare sulla vicen
da le ali nere del destino e del
l'ineluttabilità. Voglia di tene
rezza mette in scena la fami
glia americana accentuando
ne gli aspetti sentimentalistici 
e senza rischiare, nemmeno 
per un attimo, di metterne in 
discussione i fondamenti. È un 
film sulla disgregazione del 
nucleo familiare, ma anche e 
soprattutto sulla speranza che 
questo nucleo venga ricompo
sto di fronte alla morte e alla 
tragedia. In ultima analisi. Vo
glia di tenerezza è un film «ga
rantista». in cui la provincia a-
mericana (non a caso la vicen
da è ambientata e girata fra il 
Texas e il Nebraska, lontano 
dalle grandi centrifughe so
ciali della California e del 
New Englandj ritrova, esalta
ti, tutti i propri valori: la stabi
lità familiare, il ricrearsi dei 
rituali, la prosperità economi
ca. 

Che tale messinscena (non 
spiacevole nella prima parte. 
giocata su toni da commedia) 

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 VADO A VEDERE IL MONDO, CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.S0 I PERCHÈ DELLO SPORT - L'allenamento 
1 LOS SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIDAN - Con Ubaldo Lay 
12.00 TGl - FLASH 
12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
12.30 CHECK-UP - Un programma <* medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana!» <* variata e spettacolo del TGl 
14.30 PAURA IN PALCOSCENICO - Film di Alfred Hrtchcock 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Cco&ice Cornine Oery 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - Con Alce ed EDen Kessier. Bonn* Bianco 
22.00 TELEGIORNALE 
22.15 TAM TAM - Attuato* del TGl 
23.10 GRANDI MOSTRE - immao^ni e mito 
23.45 TGl NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Faveto 
10.45 IL SABATO - Appuntamento « dretta 
12.30 TG2 START • Muoversi: coma a perche 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ori», pae». ooow*. cose 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 
14.30 TG2-FLASH 
14.3S SABATO SPORT • A cura (Ma Redazione sportiva del TG2. Eurovi

sione. IngMterra. Londra. Canottaggio: Oirford-Cambndge • Sanre
mo. Ciclismo: MJano-Sanremo 

16.15-18.30 SERENO VARIABILE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL ' OTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO - F*n di Nanm Lov con Paolo 

Vtfìaoffo 
22.20 TG2-STASERA 
23.30 IL CAPPELLO SULLE VENTTTRÈ - Spettacolo deKa none 
23.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA

CANESTRO 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.55 MILANO: - Concorso ippico indoor 

D Raitre 
15.55 OSE: SCHEDE-ARCHEOLOGIA - I Feroci 
16.20 OSE: GARIBALDI A ROMA 
16.55 I MAGHI DEL TERRORE - Firn di Roger Carmen 

18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 MODAINTTALY 
21.30 TG3 
22.05 ORWELL - 1984 - Film, chocchiere.interviste. profezie 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jccks 

D Canale 5 
10 Film «Dimentica il passato», telefilm; 12 «Simon Templar». tele
film: 13 «ti pranzo 4 servito», gioco a premi: 13-30 Film «Attenti ano 
vedove»; 1S.30 «Arabesque», telefilm; 16.30 «T.J- Hooker», telefilm: 
19 «Giorno per giorno», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz con
detto da Raimondo VianeBo; 20.25 «Risatissima». varietà con Massi
mo Botai. Mi»y Carlucci: 23 Super Record (settimanale sportivo}: 24 
Film «Bagdad», con M. Oliera e Paul Christian 

D Retequattro 
10 telefilm: 11.30 Film: 13.30 telefilm: 14 telefilm: 14.50 Spore 
Caccia al 13. rep&ca: 15.15 Sport: Calcio spettacolo; 16.30 Sport: 
Vincente e piazzato: 16.45 Sport: ABC Sport; 17.20 Sport: Slalom; 
17.50 telefilm; 18.50 telefilm; 19.30 Cartoni animati: 20.25 telefilm: 
21.30 Film «The Rose», con Bene Madter a Alan Bates; 23.30 Film 
«L'ultano valzer», con Robbie Robertson e Neil Yourtg-

D Italia 1 
9.30 Fam giallo «L'urlo delta erra»; 11.30 telefilm: 12.30 telefilm; 14 
Sport: Sottocanestro: 16 Cartoni animati: 17 telefilm; 17.4Q Musica 
4, spettacolo musicale: 18.40 «Simon e S-mon». telefilm: 19.40 Italia 
1 flash; 19.SO telefilm: 20.2S telefilm; 21.25 «Magmim P.I.». telefilm; 
22.25 «Drive In», spettacolo musicala con Enrico Beruschi, Gianfranco 
D'Angelo: 00.15 «Dee Jay Tetevision». 

D Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport; 17 «Animai»», documentario: 17.50 Oiscoring. 
novità discografiche: 18.40 Shopping: 19.10 Notizie Flash e Bollettino 
Meteorologico: 19.20 «Romance», telefilm: 20.20 «Capito!», sceneg
giato; 21.20 «Le brigate del tigre», telefilm: 22.15 Film «Assassinio 
suCEiger». di C. Eastwood. con C- Eastwood e G. Kennedy — Notizia
rio • Bollettino meteorologico — Sport flash, 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati: 12 «Agente Pappar», telefilm: 13 Sport: Catch: 
18 Cartoni animati: 18.30 Cartoni animati: 19 «L'incredibile Hutk». 
telefilm: 20 Cartoni animati; 20.20 F3m «n mio amore con Samantha». 
con Paul Newman e Joen Woodward: 22.20 Sport: Campionati mon
diali di Catch; 23.15 Tutto cinema: 23.20 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Mattinata con Reta A; 13.30 Cartoni ectìmeti; 14 «Un vero acerlffo». 
telefilm: 15 Film «Al dì là di ogni ragionevole dubbio»; 17 «Space 
Game*»; giochi a premi: 18 telefilm; 20.30 Film «• giorno deità locu
sta»; 22.15 telefilm: 23.30 Film «LtnfeSicile pistolero strabico», con 
James Garner a Swtanne Plesbett». 

Shirley MacLaine in «Voglia di tenerezza» 

Scegli il tuo film 
SISTEMO L'AMERICA E TORNO (Raidue. ore 20.30) 
Dieci anni fa. Paolo Villaggio (non ancora Fantozzi) entra nei 
panni del ragionier Bor.fìglio e si reca in America per ingaggiare un 
campione di basket, che dovrà giocare nella squadra sponsorizzata 
dalla sua azienda. Ma il giocatore rinvieni la partenza giorno dopo 
giorno, trascinando il ragioniere in una tragicomica odissea attra
verso gli USA. Il film, piuttosto discontinuo, è diretto da Nanni 
Loy; al fianco di Paolo Villaggio c'è Sterling St- Jacques, il nero 
dagli occhi azzurri che fu, qualche anno fa, la barzelletta del festi
val di Sanremo. 
PAURA IN PALCOSCENICO (Raiuno. ore 14.30) 
Un film di Alfred Hitchcock, forse non tra i più noti ma di ottimo 
livello, e con una singolare presenza nella filmografia del mago del 
brivido: la protagonista è la splendida Marlene Dietrich. Ecco la 
trama, naturalmente senza scendere in troppi dettagli: un uomo 
siene sospettato di aver ucciso il marito della sua amante, una 
stella del musical; una ragazza è convinta della sua innocenza e fa 
di tutto per dimostrarlo, ma la polizia non è d'accordo con lei— 
I MAGHI DEL TERRORE (Raitre. ore 16,55) 
Tratto dal racconto // corvo di Edgar Aliar» Poe. nella versione 
pstmdo-hc'lywoodiana di Roger Conaan. Tre maghi di nome Era-
srous, Adolphus e Scarabus litigano per una donna di nome Eleo
nora, con tanto di trucchi e magie varie. Occhio al cast, che è 
curioso: i tre maghi sono Vincent Price, Peter Lorre e Boris Kar-
loff, e c'è anche un Jack Nicholson quasi imberbe (U film è del 
1962). 
BAGDAD (Canale 5, ore 24) 
Fattasi un giro in Europa, la figlia dello sceicco ritorna in patria e 
scopre che l'adorato babbo è stato eliminato da una banda di truci 
ribelli. Naturalmente hvzia la caccia ai colpevoli. Un filinone av
venturoso diretto nel 1949 da Charles Lemont, la protagonista è la 
stupenda Maureen O'Hara. 
ATTENTI ALLE VEDOVE (Canale 5, ore 13,30) 
Solo in un film americano una giovane vedova può far causa al 
mondo intero suscitando l'entusiasmo di tutta la nazione. Aggiun
gete che la donna fa di mestiere l'allevatrice di aragoste, e avrete 
un'idea del tono del film, una commedia pazzerella diretta da 
Richard Quine nel 1959. La coppia di protagonisti è un po' dispari: 
lui è lo straordinario Jack Lemmon, lei l'insopportabile Doris Day. 
IL GIORNO DELLA LOCUSTA (Rete A, ore 20,25) 
Uno dei più crudeli film su Hollywood: un'attricetta e un giovane 
scenografo si amano sullo sfondo della Mecca del cinema, corrotta 
e dissoluta. Lui la lascerà disgustato, lei si ritroverà sola. Bravissi
mi sìa Donald Sutherland che Karen Black, la regia è di John 
Schlesinger (1974). 
L'URLO DELLA CITTÀ (Italia 1, ore 9,30) 
Breve la vita criminosa di Martin, fuggito di galera (dove era 
detenuto per omicidio), coinvolto in furti e assassirùi prima di 
rovinare una brava radazza e di venire ucciso dalla polizia. Dirige 
Rober Siodmak, esperto di gialli. Nel cast Richard Conte, Victor 

I Mature e Shelley Winters. 

avvenga tramite moduli stili
stici inequivocabilmente tele
visivi non è certo un caso: 
Brooks viene dalla TV (ha di
retto episodi anche del Mary 
Tyler Moore Show e di Lou 
Crant), è al suo primo film e 
gira con un senso del montag
gio (inquadrature lunghe, 
molti dialoghi, pochi estemi, 
sovrabbondanza di primi pia
ni) chiaramente mutuato dalle 
soap-opera e dai telefilm. Vo-
glia di tenerezza (di cui è già 
prevista una versione TV) 
sembra davvero, in certi mo
menti, la versione «buona» di 
Dallas, con quelle sequenze di 
dieci-minuti-dieci che paiono 
non attendere altro che gli 
spot pubblicitari. 

In un film che punta cosi di
chiaratamente alla commozio
ne e all'identificazione del 
pubblico, gli attori erano fon
damentali, e bisogna dare atto 
a Shirley MacLaine di essere 
forse l'unico motivo per vede
re il film: l'attrice è straordi
naria, rende accettabile il pro
prio ruolo e certo non sfigura 
nelle schermaglie cou Jack 
Nicholson, divertente anche 
se un po' troppo impegnato nel 
rifare se stesso. Debra Winger 
è molto maturata rispetto a 
Urban Cowboy e a Ufficiale e 
gentiluomo, invecchia in mo
do credibile ma il suo era ve
ramente un personaggio im
possibile; inoltre il pur piace
vole doppiaggio italiano di Si
mona Izzo non rende giustìzia 
a quella sua voce roca cosi sin
golare, tanto da convincere 
Spielberg ad affidarle (è una 
curiosità) il doppiaggio dell'e-
xtra-terrestre nel suo celeber
rimo E.T.. 

Alberto Crespi 
• Al cinema Metropolitan di 
Roma e ai cinema Matropot 
ed Excelsior di Milano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23: 
Onda Verde: 6.58. 7.58, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
20.58. 22.58: 6.05 Combinazione 
musicale: 7.15 Qui parla 1 Sud: 7.30 
Edcola dal GR1: 10.15 Black-out: 
10.55 Asterisco musicale: 11 GAI 
Lettera a spazio aperto: 11.10 In
contri musicai del mio tipo: 11.44 
cLa lanterna magica»; 12.26 «Giu
seppa Giusti arrabbiato deTSOO»: 
13.20 Master: 14.03 Summortìme; 
14.35 Master; 15.03 Varietà; 
16.30 Ooppiogioco: 17.30 Autora
dio: 18.30 Musealmente voler: 
19.15 Start: 19.25 Ascolta si tese
rà: 19.30 Music fenned; 20 Black
out: 20.40 Ci siamo anche noi; 
21.03 «S» come salute: 21.30 Gial
lo sera; 22 «Stasera a Muggias: 
22.28 «n calcio sui maccheroni». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
1330. 16.30. 17.30. 18.20. 
19.30. 22.30; 6.02 Labirinto: 8 
Giocate con noi 1-X-2: 8.05 OSE: 
Infanzia come e perche: 8.45 Mete e 
una canzona: 9.06 Sparioaharo; 
9.32 Hefcapopping - Recfcodue '84; 
10 Special» Motori; 11 Long pteyng 
hit: 12-10-14 Pioojemmi ragionai: 
12.45-15.45 rfit parade: 15 Un 
cuore nel pianoforte: 15.20 GR2 
Parlamento Europeo: 16.37 Specia
le Agricoltura: 17.02 Mèta a una 
canzona; 17.32 «8 piacere óWone-
sti»; 19.05 Iniiema musicale; 
19.50-22.50 «OH sabato a sabato»; 
21 Stasane sinfonica 1983-84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.58: 6 Preludo; 6.55. 
10.30 Concerto del mattono: 7.30 
ppma pagina: 10 Economia; 11.45 
GR3 flash-Press House: 12 Pomeri». 
musicala; 15.18 Controsport: 
15.30 Fokconcerto; 16.30 L'arte in 
questiona: 17-19.15 Spaziotra; 21 
Rassegna date rivista: 21.10 Schu-
bert: 22.10 Kesaatoer Mutfttag»; 
22.45 «Lo specchio a"argento». 


